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LA QUISTIONE MIRROR 
La Monarchia Nazionale comincia il pri- 
mo articolo colle seguenti parole 


« Si tratterà la quistione ‘finanziaria nel- 
l’attual 


Potremmo invitare la Monarchia a rife- 
rire le parole dalle quali essa ritrae ‘che 
secondo tivi la’ quistione finanziaria non 
sarà trattata nella sessione presente; ma 
vogliamo risparmiarle questo disturbo, poi- 


chè ciò che importa d'investigare non è 


se sembri o no probabile che la quistione 
venga agitata; ma se sarà possibile di di- 
scuterla, come la Monarchia richiede. 

La Monarchia è ‘modesta nelle sue do- 
mandé. Non chiede ‘ché’ tre cose’ al mini- 
stero: 

1° Che renda stretto conto del prestito 
di 150 milioni, contrattato l’anno scorso; 

2° Che presenti un quadro esatto della 
situazione presente del tesoro; 

3° Che dica chiaramente che cosa pensa 
tanto della presenle situazione quanto del- 
l'avvenire, faccià sapere come vuol prov- 
vedere all’uniticazione finanziaria del regno 
e ‘per ultimo presenti il. bilancio. gene- 
rale del regno, con’ un piano corrispon- 
dente alla situazione del. tesoro. I 

Questi sono i desideri, le richieste e gli 
inviti della Monarchia. 

Quanto al risultato dell’imprestito, nulla 


di più giusto: il ministro delle finanze, nella ‘ 


esposizione dello stato deltesoro, compren- 
derà di certo l’ultimo imprestito, ed: il Par- 
lamento e la nazione vi scorgeranno che 
cosa ha prodotto e come le somme ritrat- 
tene vennero impiegate. Non faceva d’uopo 
dell'invito della Monarchia, per porgere allè 
Camere que’ragguagli, che in siffatti casi 
sempre si sono dati, anche prima che la 
Monarchia vivesse è spandesse la fulgida 
luce della sua scienza economica e. della 
sua dotirina finanziaria. 

Ma la situazione del tesoro sarà essa ri- 
stretta ‘alle province dello stato quale era 
costituito verso la metà dell’anno scorso 
ovvero abbraccerà anche Napoli 6 Sicilia? 

Noi non poniamo in dubbio che il mini- 
stero sarebbe molto soddisfatto. se potesse 
‘ pubblicare una completa esposizione della 
siluazione dell’erario di tutto il regno. Se 
la nazione desidera di. conoscere le con- 
dizioni: in. cui versano le finanze, non 
meno debbe desiderare il ministero di farle 
conoscere, affine di mettere dinanzi al Par- 
lamento tutti. gli elementi indispensabili a 
discutere la grave quistione. ed a provve- 
dere all’assetto del tesoro ed al credito dello 
stato. 

Senonchè è egli sperabile di avere dalle 
direzioni di Napoli © di Sicilia tutti i rag- 
guagli necessari per istabilire in modo e- 
salto la situazione del tesoro? Non lo cre- 
diamo, © quando il ministero. presentasse 
un’esposizione che ci: dichiarasse precisa, 
noi sospetteremmo tuttavia che la precisione 
non fosse che relativa e parziale. 

I mutamenti avvenuli in Napoli e Sicilia 
rendono assai lenta. una appurazione dei 
conti, quale da noi si è fatta finora e tale 
che possa, per esempio, soddisfar la camera 
de’ conli. 


La situazione adunque non ci sembra possa | 


essere più che sommaria, in guisa di fornir 
al Parlamento ed al paese quegli schiari- 
menti che valgano a far conoscere per 
sommi capi le presenti condizioni delle fi- 
nanze. 
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Le difficoltà che 
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s'incontrano. a compì 


un'esposizione finauziaria che abbraccia tutte! 
le provincie sono’ èsse’ d'ostacolo' alla for 


mazione d'un bifancio solo per tutto ‘lè 
stato.? , 19 

La Monarchia chiede un bilancio gene 
rale del ‘regnò :' se essa intende il  pro- 
spetto delle entrate e delle spese di tutte 
le provinee riunite, erediamo non'se ne 
possa a meno; ma se essa pretende un bi- 
lincio diviso per categorie’ generali, come 
quello che si faceva per le antiche provin- 
ce,..si affacciano ostacoli, che forse la. Mo- 
narchia' stima impacci lievi e che. si pos- 
sano rimuovere senza fatica; ma che altri 
uomini di finanza potrebbero giudicar al- 
trimenti., Un bilancio generale pel Piemonte, 
la Lombardia , |’ Emilia. e la Toscana non 
incontrerà gravi difficoltà e crediamo anzi 
sia. pressochè compilato ; ma per. Napoli e 
Sicilia è egli possibile? E se fosse possi- 
bile, sarebbe: probabile di far un bilancio 
abbastanza esattò pel 1861? 

Nè devesi dimenticare che, sono già tra- 
scorsi due mesi e che. prima che il bilancio 
sia presentato; esaminato e ‘studiato: dalla 
giunta. e discusso dal Parlamento, probabil- 
mente ne passeranno altri tre, per cui si 
approverà il bilancio dell’anno, quando sarà 
consunto il primo semestre. 

Or domandiamo noi: qual uomo pratico 
di amministrazione finanziaria può supporre 
che ir questa sessione si giunga al riordi- 
namento completo dell’erario, alla perequa- 
zione delle imposte, alla riforma de’tributi? 
Non sappiamo. che. cosa abbia fatto la giunta 
delle finanze della commissione legislativa. 
L'onorevole Pasini si ‘era assunto l’incarico 
di far un rapporto riguardo alle fasse per- 
sonale e. mobiliare e di patenti, ed ignoria- 
mo se l'abbia presentato; ‘un altro : apporto 
doveva fare l’onor. Guerrieri, un altro l’o- 
nor. Busacca, Ci sono 0 no? Se ci sono, 
speriamo saranno stampati e pubblicati. 

Ma il riordinamento delle finanze è col- 
legato col riordinamento amministrativo. Se 
sì, stabilissero le regioni, se alle regioni si 
attribuissero incarichi speciali, togliendoli 
allo stato, converrebbe cambiare interamente 
l' economia del bilancio. Ecco dunque la 
quistione amministrativa prevalere sulla qui- 
stione finanziaria : bisogna prima; risolvere 
quella, poi questa, e siccome le delibera- 
zioni che si adottassero rispetto all’ ammi- 
nistrazione non sarebbero certamente appli- 
cabili nell’anno. corrente, così tutto ciò che 


si risolverà intorno alle finanze non potrà. 


aver per quest'anno che un carattere tran- 
sitorio. 

Speriamo che il provvisorio non si pro- 
lunghi oltre quest’ anno e che sì profitterà 
del tempo che cì rimane per condurre a 
termine le investigazioni © gli stndi, e ra- 
dunare .gli. elementi adatti a formare un 
giusto criterio del miglior sistema da ab: 
bracciare per l’ assetto delle finanze , per 
l’equa distribuzione delle imposte e per 
contener le. spese ne' limiti più ristretti 
affine di fondare sopra solide basi il cre- 
dito d’ uno stato, pel quale la quistione 
finanziaria non può essere insolubile, ben- 
chè si presenti grave e difficile. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI INGLESI 


{ Seguito — V. il num, 55 ) 
Lor Cowley a lord J. Russell. 
Parigi, 18 maggio 1860. 
(Estratto) 


Erano state date disposizioni perchè gli Stati Ro- 
mani fossero gradatamente ma compiutamente evà- 
cuatì dalle truppe francesi che ora occupano Roma, 
in maniera che l'operazione fosse terminata net 
mese di agosto ; ed in conseguenza un-battaglione 


aveva già ricevuto l'ordine di partire da Roma do- 
i 


Ibblica tutti i giorn: ) comprese le. Domeniche 
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ini” "Ma i Sbgito "alle ‘notizie dei trionfi ripor- 
tati ‘finora’ dalla spedizione’ di Garibaldi in Sicilia, 
e della incertezza rispetto agli avvenimeriti ed'alle 


complicazioni ‘che’ potrebbero  derivarne, l''esetu- 
Venne sospesa.’ ‘> > 


zione di ‘quell’ordine di 

Il sig. Trhvtivenel dandomi questa notizia mi disse 
che all’ imperatore spiaceva grandemente il trovarsi 
nella necessità ‘di prendere ‘questa risoluzione ; se- 
nonchè il ritirare le truppe da Roma ini’ momenti 
“Po difficili, sarebbe un esporre S. Mi a grandi 
nimicizie e forse ad ingiusti sospetti. 
‘Il sig. Thouvenel-manifestò tuttavia ‘Ja speranza 
che' questo ritardo nòn dovesse essere troppo lungo. 


Il sig. Russell, a. dord. I. Russell; 


Roma, 11 maggio 1860. 

Milord, ho chiesto al cardinale Antonelli ‘sé’ il 
governo romano avesse l' intenzione di altaccare la 
Toscana o la Romagna. 

Sua Eminenza rispose : ‘« ‘No sicuramente; il 
« papa non ha intenzioni aggressive , è quando 
« pure le avesse, non avrebbe un esercito che po- 
« tesse eseguire i suoi disegni. Mediante gli sforzi 
« del generale di Lamoricière e di monsignor de 
« Merode speriamo di avere un esercito di 20,000 
« uomini per quel tempo in cui le truppe francesi 
« di occupazione partiranno da Roma, vale a dire 
« per la fine di agosto, e 20,000 uomini speriamo 
«.che possano valere a mantenere l'ordine negli 
« stati papali, quando non abbiamo ad essere as- 
« saliti nè da, Garibaldi, nè da Vittorio Emanuele. 
« In questi gravissimi tempi dobbiamo esser con- 
tenti quando possiamo avere forze sufficienti da 
manlenere l'ordine nel paese, e l'esercito papale 
in sostanza, non è che un nome dato alla poli- 
zia pontificia. Quando le truppe francesi saranno 
partite, i rivoluzionari faranno tutto quello che 
loro sarà possibile per rovesciare l'ordine di cose 
esistente, e Roma e Napoli saranno del pari mi- 
nacciate dai nemici interni e dai nemici fore- 
stieri. Il buon successo che coronò fino ad ora 
gli sforzi della usurpatrice politica del Piemonte 
potrebbe indurre quel governo a proseguire il 
corso delle sue conquiste rivoluzionarie verso il 
mezzodì, e, dal momento che nè la Francia, nè 
« l'Inghilterra sembrano disposte ‘ad opporsi a 
Ca i atti, noi dobbiamo (tenerci preparati per 
Ls AE Dog patto diritti, stando sulla difensiva; 
‘ama qualunque cosa avvenga , noh saremo mai i 
« primi ad assalire, » 

Ho l'onore, ecc. 
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Firmato: Ono Russett. 
Il sig, Russell a lord J. Russell. 
» Roma, 14 agosto 1860. 
(Estratto) pi 


Ho avuto più d' una volta l'onore di far cono- 
scere a vostra signoria Ja mia convinzione che da 
parte del governo francese non siavi mai stata se- 
riamente l' intenzione di ritirare. Ja guarnigione 
francese da Roma. 

L'intenzione di continuare indefinitamente que- 
sta occupazione è ora apertamente: confessata. Gli 
ufficiali hanno ricevuto l'ordine di rinnovare i con- 
tratti di pigione per le loro abitazioni per un anno 
e più ancora, e l'ambasciatore francese ed il car- 
dinale Antonelli mi dicono. che per ora non si 
pensa più a ritirare le truppe francesi di occupa- 
zione da Roma. 


Il signor Russell a lord J. Russell 


+ Roma, 22 agosto 1860. 

Milord, un rispettabile mercante di Civitavecchia 
moriva alcuni giorni sono, e cinque giovani, amici 
del defunto, desiderando manifestare il rispetto e 
la stima che a lui portavano, si rivolsero alle au- 
torità ecclesiastiche, perchè fosse loro permesso di 
portare la bara in luogo della confraternita reli- 
giosa alla quale, di solito, spettano quelle fanzioni. 
A Civitavecchia venne accolta bene la loro do- 
manda, ma sembra che a Roma non sia stata ap- 
provata quella concessione. giacchè, quattro giorni 
dopo, quei giovani vennero arrestati di nottetempo 
nelle loro case dai gendarmi papali e condotti in 
prigione, e nel giorno successivo vennero trasferiti 
nelle prigioni di stato di Soriano, presso Viterbo, 
dove molto probabilmente, verranno trattenuti al- 
cuni mesi, e più tardi ‘saranno liberati senza pro- 
cesso. 

Il delitto del quale sono accusati è quello di a- 
ver violato gli usi ed i privilegi ecclesiastici. 

Ho l’onore ecc. 

Firmato : Opo Russeri. 


Lord Cowley a: lord J. Russell. 


Parigi, 21: settembre 1860. 

Milord, benchè gli avvenimenti dell’Italia cen- 
trale non abbiano bisogno ‘di spiegazione, tuttavia 
credo opportano riferirvi che quando io dissi al si- 
gnor Thouvenel avermi preso la libertà di contrad- 
dire alle notizie che erano pervenute al governo 
della regina, che cioè il governo imperiale avesse 
promesso di assistere l’esercito papale contro Ja 
Sardegna, Sua Eccellenza mi disse aver io fatto 
\ benissimo. Aggiunse che quantunque la guar- 
nigione francese di Roma e Civitavecchia fosse stata 
"di molto accresciuta, tuttavia essa non era in na 
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Mero maggiore di quello necessario ‘per'tà ‘difesa 
di quelle piazze. La forza! nominale ‘era ‘di 11,000 
nomini, dai‘qhali’ noti Sì strebbero potuto tratte 
più di 10,000 combattenti. i'qualo! ssrebbero cin 
troppo | pieéòlo mimero per manfenersì in; cam> 
pagna. «unt 
Ho l'onore ecc. elia 
i vr Firmeto : Cowuey.. 
Lord:J. Russell a lord Corwley. 


Foreign Office, 22 settembre 1860. 

Milord, dal dispaccio di jeri di Vostra Eccellenza 
risulterebbe che il governo francese ' abbia deciso 
di accrescere il numero dei soldati francesî i queli 
formano il presidio dl Roma; ed il governo di Sua 
Maestà: ne. trae la conclusione .che questa risolu- 
zione sia stata presa coll’intenzione di 
più efficacemente la persona ed il governo del 
Papa contro i pericoli ai quali potrebbero essere 
esposti. 

Il governo di S. M. deplora ‘che la occupazione 
francese a Roma sia avveriuta, e che non sì abbia 
mai tratto partito dalle ‘molte opportunità che si 
sono’ offerte di mettervi fine. Il governo della re- 
gina, tuttavia, confida che la occupazione ., francese 
a Roma continuerà ad essere ristretta, come finora, 
alla città di. Roma .ed: alle vicinanze immediate 
della città. Ma il governo di S. M. spera che pri- 
ma che passi molto tempo, si possa trovare una 
via migliore e più legittima per “liberare jl Papa 
dal pericolo al' quale è continuamente esposta' ‘la 
sua autorità sovrana, non però la suà rispettata 
persona, in conseguenza del profondo ed esteso mal- 
contento prodotto negli animi della popolazione $0g- 
getta a quel governo dal sistema seguito verso di 
essa. 

Le truppe francesi nella città di Roma occupano 
una posizione molto importante , ed i rinforzi che 
si vogliono mandar ancora provano col ‘fatto come 
il governo fraricese intenda che se i sudditi del 
Papa fossero lasciati liberi di agire a loro ‘modo , 
con quell’assistenza che potesse esser loro data dai 
loro connazionali degli ‘altri paesi d'Italia, non tar- 
derebbero molto a liberarsi da ‘quella oppressione 
sotto la quale gemettero tanto a lungo e tanto do- 
lorosamente. 

D'ora in avanti, iù conseguenza, il governo fran- 
cese, e lo confessa egli stesso coi fatti, i quali val- 
gono assai più delle parole, sarà egli solo respon- 
Sabile del maritenimento, tel territorio che ‘segui- 
terà ad' essere soggetto al Papa, di ‘un ‘sistema di 
governo che rende malcontenti’ ed infelici quelli 
che vi sono sottoposti, Il governo di S. M. in con- 
seguenza, prega istantemente il. governo. francese 
a ben considerare se. convenga all’ alta posizione 
ed alla saggia politica francese, che il braccio della 
Francia serva a mantenere una potenza ed una 
autorità delle quali si fece un uso sì riprovevole. 

È impossibile il credere che mentre ‘il'governo del 
Papa va debitore di ogni giorno della sua esistenza 
alla presenza ed alla protezione di un forte presi- 
dio francese, i saggi e replicati consigli della Fran- 
cia, non possano, senza ritardo, condurre a quelle 
riforme ed a quei miglioramenti nella forma di 
governo e nel sistema di amministrazione a Roma 
che varrebbero a por fine ai più gravi disordini, 
dei quali tanto giustamente si lagnano i' sudditi 
del Papa. Per esempio, non sarebbe cosa facile, 
una volta al mese, il far uscire dalle prigioni tutti 
quelli che fosseto detenuti senza processo, sia col 
tradorli dinnanzi ad un pubblico tribunale, sia col 
metterli in libertà siccome innocenti ? 

È da notarsi che, fino a tanto che l’amministra- 
zione del governo papale sarà indubbiamente  cat- 
tiva, il principio sul quale si fonda 1’ occupazione 
francese è evidentemente difettoso. I cattolici di 
tutto il mondo, si dice, chiedono che il Papa pos- 
segga un'autorità indipendente, e si vorrebbe trarre 
da ciò la conseguenza, a quanto pare, ch'egli debba 
essere collocato in una posizione tale, per cui si 
trovi assolutamente abbisognare delle truppe di un 
sovrano straniero. Si fa in questo modo consistere 
la sua indipendenza nell'essere notte e giorno pro- 
tetto dalle armi della Francia; nè vi è probabilità 
che questo stato di cose umiliante sia per cessare. 

Se tale è la condizione del Papa, sarebbe ben 
più conveniente che la persona di lui stesse sotto 
la protezione dei soldati di un principe italiano, il 
quale, rispettando l'autorità spirituale del Pontefice, 
tratterebbe assai meglio i sudditi temporali di lui. 
' Desidero che voi consegniate al sig. Thonvenel 
copia di questo dispaccio. 

Firmato : Russett. 


(Continua) 
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STABILIMENTO DI CREDITO 


La Relazione che il consiglio d’amininistra- 
zione della Cassa di commercio e dell'industria 
ha presentato agli azionisti nell'assemblea ge- 
nerale del 23 corrente, contiene un'esposizione 
estesa delle operazioni fatte nell’anno. passato 
da*questo stabilimento che ha corse tante 
malaugurate vicissitudini e vide ‘il'suo capitale 
ridotto per perdite da 40 a 10 milioni. 

Dalla situazione annessa alle Relazione ri- 


sulta che la Cassa possiede in fondi pubblici - 


ed azioni industriali L. 10,958,358 02. 

Essa ha preso larga parte all’ ultimo pre- 
stito, cioè in complesso 737,420 lire di ren- 
dita, somma ‘ben considerevole per uno stabi- 
limento il quale poteva solo disporre di un 
ristretto capitale circolante, Benchè la rendita 
sia ribassata, tuttavia la Cassa ha ancora po- 
tutò ritrarre ‘un beneficio nell’operazione, ma 
che in parte è stato perduto, per la vendita 
fattà di rendita che già possedeva ‘e che aveva 
subito un ribasso. 

I valori industriali che possiede sono quasi 
tutte le azioni della strada ferrata d’ Acqui, 
azioni.'proprie, azioni della Cassa generale di 
Genova ed obbligazioni della città d° Ales- 
sandria. 


Lo stabilimento ha terminata lav liquida-, 
zione del conto delle sete e di parecchi altri| 


conti privati, ed intanto che proseguiva questi 


Liborio 


Riferisce il dep» BOGGIO. rev avfue uc 
Si propone la convalidazione della elezione di 
ano del collegio di Altamura:* 
Esaminata questa elezione risulta. esser rego 
helle forme esterne. Però la qualità di consiglie 
di luogotenenza fa sorgere grave dubbio. Ri 
Nell' ufficio parecchi avvisarono che tale qualità 
non potesse ostare, perchè i consiglieri di luogote- 


nenza non si debbono considerare per impiegati in- 


quantochè l'ufficio loro è temporaneo, consigliato da 
una necessità politica, che tutti desideriamo debba 


cessare, e perchè hanno non uno stipendio ma bensì 


una indennità. 1 ; 
Se vengono considerati. come. impiegati , devono 


essere ritenuti fra quelli provvisti dal $ 97 della 


legge elettorale. x 
In ogni caso si debbono. credere ammessi dallo 


spirito stesso della legge, perchè rivestono un uffi- 


cio pari a.quello coperto dagli impiegati che sono 


eleggibili. 
precedenti legislature applicarono la .teoria 
dell’assimilazione, 


La incompatibilità delle mansioni di. consiglieri 


validare la propesta elezione, dichiarando che a ciò 


di equità. i 
| LEOPARDI. La prima pubblicazione della legge , 
‘nente Farini, assimilava i consiglieri di luogote- 


È i, sono senza dubbio uomini politici, che sì sa- 
‘grificano pel bene della patria, ®© dunque perchè fs 
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proponendo’ che Ja Camera, voglia con- La Camera decide per alzata e seduta di confer- 
mare la elezione. — 

Il Rel. BOGGIO propone: la elezione del depu- 
tato gen. Giacinto Carini membro del Consiglio di 
luogotenenza. 

 _ Vista la recente deliberazione della Camera e vi- 
sto che a più buona ragione se sono ammessi i con- 
siglieri, devono ammettersi quelli che non Jo sono, 
ma che fanno parte dello stesso ufficio, quantunque 
' il IX ufficio abbia deciso per l'annullamento, credo 
| di interpretare il voto dei miei colleghi proponen- 
{ done la convalidazione. 

La Camera approva. 

Riferisce il dep. MASSARI. 

Si convalidano ‘senza contestazione le elezioni 
dellcav. Vegezzi Ruscala Giovenale ed avv. Massa 
Paolo. x “% 

Riferisce il dep. MAZZA. 

Propone la convalidazione della elezione dell'avv. 
Mureddu Antonio. Havvi una protesta, nella quale 
vien detto che nella sezione di Gorzaì non si i- 
scrisse a riscontro; dei nomi; degli elettori; il: nome 


io non ,sono spinto, da verun sentimento po- 
ico, ma bensì da una giustà interpretazione dello 


irito della legge, da un sentimento di giustizia e 


che istituiva il consiglio e pubblicata dal luogote; 


nenza ai ministri. i 
Gli uomini che governano le provincie  meridio- 


privare lo stato dei loro ufficii ? Conchiudo a che la 
Camera voglia convalidarne la elezione. 

DE MARCO! Pari che i consiglieri. di, luogote- 
nenza. non. ‘debbono essere considerati, come im- 
piegati; parmi ad ogni modo che si possa ricor- |, 
rere alla legge di assimilazione. 

La pubblica azienda dà ad essi una indennità. 
Quandola legge' elettorale . parla di impiégati che 
hanno iuno, stipendio. regolato sul. bilancio dello 


stato, deve ritenersi, che alluda agli impiegati per- 


affari, non ha trascurati gli sconti, che sono: 
ascesi a, L. 59,826,364. Al 31 dicembre ne 
erano in: corso per L. 12,156,820, di cui ef- 
fetti con. deposito per L. 8,702,807. 

Lasciando da. parte i benefici conseguiti 
rlell’affare de’vapori della sciolta Società trans- 
itlantica, conviene piùttosto fermarsi alle o- 
perazioni ‘in corso, ch’essa ha assunte e pro- 
mossé, cioé la linea di Torreberetti, di 41 
chilometri, e l'appalto della grande linea del 
Litorale, ligure, imprese, la seconda sopra- 
tutto, importanti, ‘e dalle quali l’amministra- 
ziorie fa giusto assegnamento di ragguardevole 
profitto. 

Nel 1860 gli azionisti ‘hanno ricevuto lire 
936 50 per azione, ossia 14 25 0/0. 

I benefici d’uno stabilimento come la Cassa 
possono variare considerevolmente da un anno 


di luogotenenza con quelle di deputati, viene tolta 
se si (rifletta che in questa Camera stessa siedono 
altri impiegati, lontani dal loro domicilio e resi- 
denza. 

Per ultimo fu osservato che uomini, come i con- 
siglieri di luogotenenza che prestano il loro servi- 
zio alla patria, sarebbero esclusi dall’ altra man- 
sione parimente importante di rappresentare la na- 
zione. 


le seguenti ragioni. < Sassi 
Il decreto che istituì i due consigli di luogote- 


dirsi. temporarii. — Se possiam dire che cesserahno, 
è però grandemente incerto il come ed il quando 


cessasse, prima della cessazione dei due consigli di 
Palermo e di Napoli. 

Quanto all'indennità e non allo stipendio, la 
maggioranza ritenne che sebbene nel decreto venga 


‘manenti, ma ‘non a coloro cl 


Però la maggioranza ritenne il parere diverso per 
nenza non assegnò alcun termine, quindi non ponno 


e potrebbe darsi che la sessione dei Parlamento 


temporaneo e sorio. 


provv 

Il governo di Napoli e Sicilia è un governo prov- 
visorio che aspetta da voi un assestamento, e gli 
uffici che in esso sì esercitano, sono ufficii mera- 


mente provvisorii. 


Per qual ragione la ‘legge non ammette impie- 
gati alla Camera? Per mantenere la indipendenza 
di essa; perchè il potere esecutivo a di lei danno 
non abbia uno stromento tra le mani. Ecco lo spi- 
rito della legge. Quando penso alla differenza tra 
ufficiî provvisori e permanenti, vengo alla' conclu- 
sione, che un ufficio provvisorio ; nion $i ‘oppone, 
anzi viene: ammesso dallo spirito stesso della legge 


a far parte della assemblea nazionale. 


Venendo a parlare dell'argomento dell'assimila- 
zione, ion dubito di ammettere ‘tra il numero dei 


ministri i consiglieri di' luogotenenza. 
BOGGIO. Sei :consiglieri di, Iuogotenenza sen- 
tissero veramente dolore per essere esclusi dalla 


he coprono tn Ufficio 
Tit et (0 


del. segretario incaricato. La è veramente iuna man- 
canza; ma l'ufficio considerando che 1" ommissione 
avvenne nella prima sezione, mentre il candidato 
venne ‘eletto al ballottaggio, credè opportuno di pas- 
Sar sopra: a questo appunto. 
In altro appunto. della stessa. protesta si disse 
che 25 elettori, quantunque giustamente cancel- 
| Jati dalle liste elettorali perchè inalfabeti , pure 
vennero ammessi indebitamente a votare. 

Quand’anche si vogliano togliere all’ eletto i 25 
voti che, si affermano indebitamente ammessi ,. re- 
pierebba pur nullameno in una, maggioranza asso- 
Uta. 

Vienildetto inoltre che  rella ‘elezione concorse 
pressione morale in tutti i collegi. Ma siccome non 
si citano persone o fatti precisi, crede l’uflicio non 
esservi sufficiente motivo per presumere la pretesa 
pressione. 

Per questî riflessi propongo la convalidazione. 

È approvata per!alzata re seduta. 

CEMPINI. Propongo «la elezione del marchese 


all’altro, secondo i corsi de’titoli, la sicurezza 


chiamata indennità , non parendole opportuno di 


Camera, avrebbero essi rinunziato all'uffizio ed ac- 


discutere sulle patole, tahto più che l'indennità si 


del credito, le condizioni della politica e la pos- 
sibilitàdi  promuoyere nuove ed utili imprese. 
Ma è certo che nel nostro stato sonvi elementi 
di attività:che possono essere sfruttati con van- 
taggio del paese, sempre che si proceda con 
prudenza e con onesto riguardo agl’ interessi 
di tutti. 4 

La Cassa ha nel 1860 ricevuto depositi in 
conti correnti per somme ragguardevoli. 

| versamenti in conto corrente con interesse 
sommarono a L. 14,546,934 e quelli senza in- 
teresse va I 58,435,552. Il 34 dicembre: i conti 
correnti con interesse erano di L.2,022,753. 
Ciò attesta fiducia nello stabilimento , nuove 
relazioni aperte coi capitalisti ed una  cre- 
scente, clientela. 

La Cassa dovrebbe però cercare per.quanto 
può di liquidare le partite che ha ancora s0- 
spese, e di. vendere, gl’immobili che possiede 


riferisce ad una missione precaria e temporanea , 
mentre fu ritenuto che non venne stabilita la tem- 
porarietà della carica. 

Se questa spesa è iscritta nel bilancio delle pro- 
vincie meridionali invece che nel generale, fu però 
ritenuto che torna sempre a carico dello stato. 

Se sono impiegati, hanno però a loro favore l'ec- 
cezione del $ 97 della legge elettorale? Nel 1848 
la eleggibilità degli impiegati ‘era la regola, la non 
eleggibilità Ja eccezione. Dopo il 1848 fu stabilito 


legale restringersi anzichè allargarsi. 
La legge elettorale pubblicata il 17 decembre è 
quella ‘del 59, con qualche modificazione , precisa- 


introduceva varie modificazioni appunto per le pro- 
vincie meridionali, come si può supporre che ab- 
bia dimenticato collocare i consiglieri di -luogote- 
nenza. nel numero delle eccezioni? Invece bisogna 
dire che il governo stesso riconobbe l'incompatibi- 
lità delle due mansioni di consigliere e di depu- 


diversamente. Le eccezioni devono però in senso 


mente in ordine a Napoli è Sicilia. Se il governo 


cettatò quello di deputato, sanando così quella fe- 


rita da cui credono essere colpiti. (Risa e segni di 
disapprovazione) 


Del resto che cosa di più provvisorio dei mini- 


stri? e non sonò per ‘(juesto impiegati ? 


Quarito alle assimitazioni in genere, se. dovessi 
rallegrarmi che le deliberazioni di ma, precedente 
legislatura non: vincolano la successiva, egli è ap- 


punto in questo momento. Desidero di avere quei 


personaggi in questo recinto, main forza di quei 


titoli che li ammettono e che- non sono”al certo 
quelli. di consiglieri di luogotenenza. E così facendo 
renderemo il più pronto .soddisfacimento ai desi- 
derii degli onorevoli miei preopinanti. 


MUREDDU. 1 consiglieri di luogotenenza ‘ammi- 
nistrano e rappresentano, e come tali debbono po- 


ter rappresentare anche il paese. 
NINO BIXIO. Mi dispiace che il consiglio di 


luogotenenza venga classificato deplorabile. Quella 
istituzione fu una necessità, e'come tale la si'do- 


veva'introdurre. lo ‘chè ‘ho conosciate. le. condi» 


Caracciolo del collegio di Conversano in Bari. 

Havvi però una protesta in cui vien detto che 
nòn si tenne nota ‘degl’inalfabeti i quali. si pre- 
sentarono alla votazione. 

Nacque in seno all'ufficio una quistione. 

Vi fu chi opinò che dovesse annullarsi la votà- 
zione della sezione intera, per cni il Caracciolo a- 
wrebbe!77 voti di meno. 

Però. da. una dichiarazione della sezione stessa 
si sa che gl'inalfabeti erano 81, per cui altri del- 
l'ufficio ritennero d’abnullare questi voti, ritenendo 
validi gli altri. ; 

La maggioranza fu per questa opiriione, per cui 
vi propongo di, convalidare la elezione. 

È approvata. 

Dep. DE BLASIIS' (relatore del 1° ufficio). Pro- 
pongo 1’ elezione del ‘cav. avv. Giuseppe Saracco 
del collegio d'Aqui. 

In una sezione furono annullate otto schede ; per 
cui si volle da. alcuni in seno. all’uflicio'annullarne 
‘l'elezione. Però fu ritenuto il contrario, perchè ad 
ogni' modo; anche senza le otto sthede, il cav. Sa- 


per poter accrescere il suo capitale circolante. 
Il'eredito non basta: la base dello stabilimento 
non è solo it credito, ma la circolazione del 
proprio capitale. 


tato. 

Fu appunto per ciò che l’uflicio si risolse a di- 
chiarare nulle le elezioni, ritenendo di assecondare 
così l'intenzione del governo abbracciandone l’opi- 


zioni :di quei paesi \posso addurre, i vantaggi ad 
essi da quell'ufficio cagionati. ] consiglieri di luo- 
gotenenza sono uomini veramente politici e che go- 
dono la' fiducia del' paese. Il sig. Liborio Romano 


racco aveva ottenuta la maggioranza. 

È. approvata. 

Riferisce 1 avv. CRISPI. Propongo 1’ annùlla- 
mento della elezione ‘di Racioppi Giacomo del col- 


nione. 

Se vi ‘sono’ consiglieti‘ di appello ‘e «professori 
(fn detto), ‘perchè ton' potranno ammettersi alla Ca- 
mera i consiglieri di luogotenenza? 

Primamente non v'ha parità «di caso. L'assenza 
dell'uno può essere ricmpiuta' da qualeh'altro tanto 
che siéno consiglieri d'appello, come professori. Vi 
sarà anche in<ciò uni inconveniente, se. vogliamo, 
ed ‘io certo'non l'approvo; ‘e fu per questo. intro- 
dotta una modilicazione. 

I consiglieri di luogotenenza' vennero quasi tutti 
eletti deputati, e se in loro vece si. ponessero dei 
supplenti, come ne andrebbe la cosa pubblica ? 
Per ultimo la maggioranza ritenne essere certo 
dispiaceyole di non ammetterli alla Camera , ma 
pur troppo, quando si Uratta di applicare la legge 
deve. tacere ogni sentimento di simpatia o di anti- 
patia. La legge deve esser fredda e severa, ed op- 
ponendosi nel caso concreto (tanto nello spirito 
come nella sua lettera a tale elezione) l'ufficio IX 
ha dovuto ritenere che l'elezione stessa debba es- 
sere annullata, perchè nella retta intelligenza e 
nella sana applicazione delle legge sta la nostra 
vera libertà, 

MASSARI, Ho sotto gli occhi il verbale del 
IN ufficio e. posso affermare. che al momento 
della. votazione wi erano. preseuti 17. deputati, 8 
dei quali votarono, per la ineleggibilità, 7 per la 
eleggibilità e due, fra questi io stesso, mi astenni 
dal votare, perchè voleva prendere a maturo esame 
la discussione, Ora poi domando non sia permesso 
di votare a favore della ammissibilità. 

La legge non poleva fare un articolo speciale e 
definitivo per un ufficio provvisorio; ed jo ne rin- 
grazio il legislatore perchè: desidero che, presto ab- 
bia ‘termine. quel. deplorabile ufficio, che. si chiama 
consiglio di luogotenenza. 

Necessità vuole che voi procediate per assimila- 
zione. 

Se i magistrati ed i professori sono costretti a 
rimanere ‘nelle loro residenze, non può avverarsi 
lo stesso caso. pei consiglieri di luogotenenza , eS- 
sendo il loro ufficio meramente transitorio. 

L'ultima legislatura, interpretando lo spirito , € 
non puramente la lettera, ammise parecchi impie- 
gati della Toscana. Questo precedente. ha dovuto 
servire di norma ai paesi nuovamente annessi. lo 
non so per qual motivo-si voglia. quest'anno fare 
un'eccezione per coloro, che servono così altamente 
il loro paese e possono apportare dei lumi a questa 
assemblea. 

I consiglieri di luogotenenza devono riguardarsi 
come segretarii di stato e come lali devono essere 
assimilati ai segretari generali di ministero. 


Bisognerebbe pure alfrottar la liquidazione 
dello stabilimento. di Genova ed anche ven- 
dere ullo,stato la strada ferrata di Acqui. Le 
azioni sono untitolo che difficilmente si può 
realizzare, mentre la rendita si vende con po- 
ca differenza sul corso giornaliero quando se 
ne ‘ha duopo. 

Benchè ridotta a più modeste proporzioni, 
la Cassa ha un campo vasto di attività dinanzi 
di sè. Gli stabilimenti di credito, ci duole il 
dirlo, non hanno fatto sinora troppo buona 
prova, ma, essi possono rialzarsi. .Ciò che si 
richiede si è che vi abbiano. amministrazioni 
tanto operose ed ‘intelligenti quanto probe, le 
quali ispirino fiducia agli azionisti, a’ capita- 
listi ed ‘al’ paese. 

{l'eredito è sinoninio di fiducia: la Cassa 
l’ha provato per esperienza : il suo credito 
non si è riavuto, se non che quando, fatto di- 
vorzio col. passato, ha ispirata la fiducìa che 
gl’interessi dello stabilimento sarebbero  tute- 
latiscon prudenza e che a’ giuochi di borsa sì 
sostituiva il sistema delle imprese di utilità 
pubblica, alle quali dovranno rivolgersi di 
nuovo i capitali, in uno stato, ove tante ye 
ne hanno da iniziare è da promuovere. 


INTERNO A 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA, DEI, DEPUTATI 


SEDUTA DEL 28 FEBBRATO 
Presidenza ZANOLANI 


La ‘tornata si apre alle ore 1 3;4 pom. colla let- 
tura: del'‘verbale: della‘ seduta antecedente che viene 
senza discussione approvato, 

L'ordine del giorno. porta la continuazione délla 
verificazione dei poteri. 

Non essendo la Camera in numero, si procede ul- 
l’appello nominale. 0 Î i 
‘PRES. Raccomando ai sighori deputati di inter- 
venire negli ufficii quotidianamente sinchè sia esau- 
rita la verificazione dei poteri, 


ottenne il suffragio di 450,000 abitanti! dell? Italia 


meridionale, e, come .tale noi lo dobbiamo. acco- 
gliere nel nostro grembo. Se nen può venire, fac- 
cia di meno, ma se non altro noi avremo adem- 
piuto ad un ‘nostro dovere. (Risa ed applausi) 

BONCOMPAGNI. Prendo la parola, per pregare 
la Camera che woglia convalidare la elezione del 
sig. Liborio, Romano. 

Non credo che in fatto di capacità od incapacità 
elettorale debbasi ‘ricorrere al sistema: di assimila- 
zione, perchè Ja legge è lassaliva © parla \ehiara- 
mente. 

La vera sede della questione sta nel vedere se 
i consiglieri di luogotehenza sieno veramerite'‘im- 
piegati regii. Impiegato regio è quello che ha: una 
carriera, ossia che può far caleplo di, alcuni van- 
taggi per tutta la sua vita, alla condizione di es 
sere sempre meritevole della fiducia del'‘governo. 

Ciò posto è certo che non sono in questa condi- 
zione ‘eoloro che stanno in uti ufficio ‘provvisorio, è 
lale deve ritenersi il consiglio di luogotenenza che 
avrà a cessare senza dubbio. 

Quando non è evidente l’ineleggibilità deve de- 
cidersi per 1° eleggibilità , onde ‘non fissare îl di- 
ritto ad un cittadino di poter rappresentare il pro 
prio paese. \ 

Del resto. nel 1849 io ed il generale Dabormida 
fummo mandati a firmare ‘una pace, dolorosa. col- 
l' Austria e pure fummo dominati deputati :,a che 
pro dunque opporsi alla elezione dei consigheri di 
luogotenenza ?.Jl nostro era un impiego precario e 
precario deve ritenersi anche quello dei consiglieri 


stessi. 

MELLANA. Spera che Ja questione dei consiglieri 
di luogotenenza non venga definita per ragioni po- 
ittiche, come si è tentato dall’ onorevole Boncom+ 


pagni. 

PATERNOSTRO, Il consigliere, di , Inogotenenza 
fu una necessità politica. Non vi hà ‘assimilazione 
tra i consiglieri di Iuogotenenza ed i ministri; nia 
bensì identità. 

La legge elettorale, nelle circostanze in cui ci 
troviamo, non può essere invocata; ‘(essa non po- 
teva parlare di quelli uflicii, i quali debbono spa- 
rire cessatà la necessità per cui vennero istituiti. 

Se la legge deve essère fredda, la si deye però 
estendere o restringere a seconda delle circostanze. 

Voci : Ai voti, ai voli. 

Alcuni deputati tornano a chiedere la parola, ma 


molte voci insistono per la chiusura della discus: 


sione. 


Si. pone ai voti la. proposta, del IX ullicio per 
l'annullamento della elezione del signor Liborio Ro- 


mano. 


legiò' di Chiaromonte, perchè è' segretario generale 
di ungoverno di provincia , quindi escluso; dalla 
legge: 

È; annullata, 

Dep. MALMUSI (relatore del III ufficio). 'Riferi- 
sco ‘sull’elezione del conte Lorenzo Leonii del col- 
legio di ‘lodi nell'Umbria. I 

Risulta dai verbali ché una delle sezioni non solo 
non procedette a serulinio nel ballottaggio, ma non 
fu tampocò corivocita. Questo fattò parve all'ufficio 
terzo di tale rilevazà che slo, indussea ; proporvi 
| annullamento: della elezione, 

CHIAVES se fosse necessaria la convocazione , 
accetterei la proposta; ma è il decreto réale quello 
che stabilisc@ il giorno del ballottaggio. ‘Non era 
dunque) necessario | the 1 ufficio + definitivo , facesse 
una nuova convoczione. (li elettori dovevano  sa- 
perlo e quindi dovevano presentarsi al luogo. Mi 
oppongò quindi ‘all'annullamento. 

MALMUSI. L'ufficio propose ‘I’ annullamento , 
non ‘perchè non sia:stata convocata rle sezione) ma 
perchè quei 90 elettori, che mancarono, poleyano 
far pendere, la bilancia a vantaggio del competi- 
tore del signor conte Leohii, ‘ 

BRUNO. Faccio osservare alla Camera ‘che’ trat 
tandosi di ‘ballottaggio, una. sezione intera.alle volte 
non: presentasi, alla votazione, appunto per far così 
sorgere un motivo di nullità. Per cui annullando 
l'elezione noi asseconderemmo l'intenzione delle se- 
zione stessa. 

BROGLIO. Se gli elettori al momento del | bal- 
lottaggio non dettero il loro voto,, la colpa deve ri- 
dondare a carico loro, dividendo . interamente in 
questo argomento l’opinione dell'onorevole Chiaves. 
perchè'‘per'il decreto realè ‘essi sapevano | qual 
giorno era stabilito; alla nuova votazione. 

Ma. siccome nel ballottaggio, avrebbe. potuto, veri" 
ficarsi i) caso, come difatti si verificò, della nomina’ 
del cay. Leonii, così prodotta Vista la protesta, da- 
gli elettori di quella' Sezione, è da' presumersi che 
non siensi presentati achella posta, nel fiflesso di 
far sorgere un:molivo di mullità alla avvenuta ele- 
zione. 

Per cui chiedo vivamente la convalidazione del- 
l'elezione del mio amico Leonii. 

AUa' discussione prendono parte 
Marco, Mazza ed altri: 

Dopo prova e.controproya, per alzata e seduta, la 
elezione risulta. antullata, ì 


i deputati De 


La seduta! è levata alle ore 3, 


_——r—-—=—==<======== 


Il comandante della scuola militare di fan- 
teria in Modena ha indirizzata al Diritto la se- 
guente lettera : 

Modena, 27 febbraio 1861. 

Sig. Direttore del giornale /. Diritto, Torino. 

La lettera che leggevasi nel numero 56 del gior- 
nale Diritto del giorno 2 febbraio sorprese. ed 
indignò gli allievi tutti di questo stabilimento, di 


modo che; autorizzati dal Comando, segnarono tutti,. 


nessuno eccettuato, la seguente protesta : 


« Modena, Xi febbraio 1861. 

« Essendo stata pubblicata nel Diritto del 25 ca- 
dente febbraio una lettera che si pretende scritta 
da Modena e segnata : vari alunni della scuola mi- 
litare di Modena, .i sottoscritti, protestano altamente 
contro tale asserzione e contro il senso del conte— 

«nuto in detta lettera, Essi crederebbero aver mal 
risposto alle intenzioni del governo e alle cure dei 
loro superiori se. insieme alle varie cognizioni tec- 
niche acquistate non si fossero fatta del decoro e 


della dignità e disciplina militare un'idea più vera _ 
e più completa di quella che risulta dal contesto . 


dell'accennata lettera. » 
(Seguono le firme) 
Tale protesta colle firme di tutti gli allievi si 
trova a questo Comando visibile a lei , sig. Diret- 
tore, o a chiunque per lei. ti 
Io Ja prego, sig. Direttore, di ‘dar posto nelle 
colonne del suo prossimo numero @ questa ..mia 
lettera, nonchè alla protesta allievi. Spero 
che la di lei onestà e giustizia mi risparmierà esi- 
gere tale inserzione a termini di legge. 
Sono con tutta considerazione : 
Suo servo (i. B. Rurrini 
Comand. la scuola militare di fant. in Modena. 


Consiglio de'minisîri. — Questa matti- 
na S. M, ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Contabili demaniali. — Con R. decreto 
1° febbraio viene stabilito l'importo delle cauzioni 


da prestarsi dai contabili demaniali nelle provincie — 


delle Marche. 

11 17 Battaglione Bersaglieri. — 
Leggesi nélla ‘ Lombardia : 

« Teri mattina partiva alla volta. di. Bozzolo il 
17° battaglione bersaglieri. Con piacere vedemmo 
come i vari soldati, che appartenevano al già eser- 
cito ‘borbonico, ivi incorporati, mostrassero un con- 
tegno lieto e marziale ad un tempo sotto la nuova 
divisa » pr 


ee” 


NOTIZIE POLITICHE 


(Gorrispondenza particoiare de'l' OPINIONE) 

Parigi, 26 febbraio 1861. 
Si avea ben. torto, come avrete veduto, di 
spaventarsi dello schema d'indirizzo del Senato. 
Le discussioni abbastanza vive che  aveano a- 
vuto luogo intorno alla quistione romana a- 
veario potuto far temere un momento, che l’op- 
posizione mostratasi in occasione della lettura 
del discorso della corona, si fosse fortificata 


e 's’infiltrasse nella redazione dell’ indirizzo. , 


Ma non si ayea considerato alla. moderazione 
abituale di cui il Senato avea dato tante prove. 
1 senatori nominati dal capo dello stato sono 
ordinariamente: fatti. secondo il. cuor suo, è 


quand’anchè in qualche caso avessero delle o- | 


pinioni ricisamente contrarie devono, però sem- 
lo in qualche modo deferire a quella, del- 

"uomo che compendia tutta la nazione. 

Le opinioni del governo si erano manife- 
state abbastanza chiaramente coll’opuscolo La 
Guéronnière e si poteva essere certi che non 
sarebbesi trovata una troppo grande differenza 
fra le manifestazioni’ del Senato è quelle idee. 
Infatti il disegno d'indirizzo è un’approvazione 
continna di tutta la politica passata, presente 
e futura; Se il corpo legislativo si tiene negli 
stessi termini, il governo non avrà motivo di 
temere molto per 1’ applicazione del decreto 
del 24 marzo. x 
‘1 legittimisti che facevano assegno sul con- 
corso del Senato nella quistione romana fu- 
rono anche questa volta ingannati; ma biso- 
gna che gli amici d’Italia sappianoche queslo 
successo non lo devono alle opinioni liberali 
dei senatori ma alla loro deferenza. 

Tuttavia non è a credersiche quel progetto 
tanto pallido d’indirizzo non sia stato oggetto 
di molte discussioni. Avrete veduto che visi 
fa parola della potestà temporale del Papa ; or 
bene, ‘nella prima redazione si parlava della 
indipendenza del Papa, espressione ben meno 
forte di quella introdotta più tardi; il partito 
clericale, o come diciamo noi, oltramontano, 
trionfò nella redazione definitiva. E vi ha ani- 
cora un certo numero di membri, i quali opi- 
nano non essersi ancora fatto abbastanza per 
il Papà, è èredono potersì conciliare in ma- 
niera più favorevole al. papato il rispetto do- 
vuto al capo della chiesa ‘e quello che si deve 
al capo della nazione francese. 

‘Questa piccola minoranza, composta, dicesi, 
di trenta senatori, avrebbe intenzione di ma 
nifestare apertamente le sue simpatie nella di- 
scussione dell'indirizzo e di fare ogni sforzo 
perchè venisse accettato un emendamento as- 


o > solutamenite esplicito in favore. della 


Mede. ci. OSE BEY! 
Il progetto d'indirizzo del corpo legislativo, 
redatto dal. signor Granier de Cassagnac,, dal 
quale fu già consegnato al signor di Morny, 
contiene una frase di lode per il re 
cesco II, ed a quanto sì assicura, perfino al- 
cune espressioni di biasimo alla politica del 
Piemonte. Se si dovesse prestar fede alle voci 
che corrono, quel progetto sarebbe scritto nel 
medesimo senso di quello del Senato, ma ben 
più esplicito. Può darsi ciò nonostante che vi 
sì facciano alcuni cangiamenti, anzi vi si fa- 
ranno senza dubbio. © ita Pa; 

Quanto al risultato definitivo, siamo sicuri 
che sarà abbastanza favorevole all’ Italia, o 
che, in. ogni caso, non vi si troverà alcuna 
espressione che potesse esser considerata come 
un consiglio dato al governo di adottare una 
politica per la quale venga maggiormente. tu- 
telato il papato temporale. 

Appena. saranno terminate le discussioni 
delle Camere, si crede che il nuncio del Papa, 
monsignor Sacconi, ritornerà ‘ad occupare il 
suo posto a. Parigi. ‘ 

Il sig. di Lamartine è a Parigi , ed.è fe- 
 steggiato calorosamente da, tutto il. sobborgo 
Saint-Germain. Quel povero partito legittimista 
"è costretto di accogliere con riconoscenza qual- 
siasi nuovo arrivato che si ‘dia a ‘propugnare 
i suoi principi. Così abbiamo veduto quel 
partito portare alle stelle ora un ebreo, ora 
un répubblicafio, 6ta un ministro del 1848; 
ora un protestante, e così via. Tant! è la pe- 
nuria di difensori, che appena ne trovano uno 
lo accolgono senza vergogna, da qualsiasi parte 
esso venga e senza informarsi de'suoi atti an- 

tecedenti. È una cosa che meriterebbe la com- 
passione ed il disprezzo, quando non fosse 
tanto ridicola. 

Nulla si sa rispetto alla conferenza. per gli 
‘ alfari di Siria. Sì annunciava ‘una muova riu- 

nione per sabato. Sembra che la Porta non sì 
! ostimi nella sua opposizione e che essa sarebbe 

disposta a lasciar continuare |’ occupazione 
quando le altre potenze lo credesssero neces- 
! sario, 
(Altra Corrispondenza) 
Dal Veneto, 18 febbraio. 

In questi giorni le dimostrazioni nazionali sono 
comuni in tutte de nostre provincie : coccarde, tea- 
tri, iscrizioni , banderuole e bandiere : nazionali 
fanno testimonianza della parte che prendono que- 
ste contrade alle gioie della patria comune. 

I soldati dell'Austria non sono in parte estranei 
ai nostri sentimenti ed alle nostre speranze. 

Stanotte ebbe luogo al Dolo, grossa terra a 18 
chilometri da Venezia, una scena caratteristica dello 
| spirito che serpeggia nella truppa. 

Alcuni ‘militari reduci dall'Ungheria, ove erano 
stati in temporaria licenza, narrarono aî compagni i 
movimenti di quel paese, ed esposero con vivacità 
il vero stato di quelle energiche popolazioni. Non 
vi dirò l'effetto elettrico di queste narrazioni. Uno 
degli episodii, si tradusse in una cena composta di 
quattordici ufficiali, tutti ungheresi. Gli evviva, il 
brio, l'allegria della comitiva furono indeserivibili. 
| Brindisi clamorosissimi è, senza mistero furono fatti 
all'Uogheria, al 1848, @ Cavour, a. Vittorio, all'I- 
lalia, e freneticamente a Kossuth, a Klapka, a 
Tim, a Garibaldi. — Vollero vini italiani e pie- 
| montesi in ispecie, e volevanò a qualunque prezzo 
\.del vino di Caprera, « vogliamo vino Caprera e pa- 
ghiamo 20 fiorini, 30, 0, 60, ciò che volete, ma 
| portateci vino Caprera Alcuni cittadini assiste- 
| vanò ‘alla scona è parteciparono alla patriolica al- 
| legria ; brigatelle: di sotto-ufficiali, e soldati, che 
| trovavansi nella sala di quella trattoria facevano 
| eco coi loro viva alle acclamazioni degli ufficiali. 

24 febbraio, 

Da più parti sarete stati informati come Venezia, 
Padova, Udine, Vicenza, Treviso, Verona.'@' ogni 
altra città veneta, | festeggiassero lunedì. l'apertura 
del primo parlamento italiano. — Quelle città con 
quest’atto vollero partecipare alla grande solennità 
della patria, nostra e ne pagarono il fio. — Ar- 
resti ovunque, le donne stesse carcerate; multati 
i più o meno abbienti cop multe o lievi o gravi a 
capriccio. — Ma sono coteste persecuzioni e vessa- 
gioni fatte volgari dall'abuso; non v’ha onesto pa- 
triota che non conosca le carceri, o non sia dispo- 
sto a subirvi la, detenzione. 

Malgrado lo affaccendarsi della polizia, il popolo 
coglie ogni occasione per manifestare il suo odio 
al governo, e le sue simpatie nazionali. Giorni sono 
capitarono a Venezia alcuni. soldati italiani chia- 
mati a fare testimonianza in un dibattimento _in- 
rianzi al tribunale criminale; l’assisa italiana fu 
festeggiata, la moltitudine seguiva i soldati, erano 
salutati con parole del più vivo affetto, invitati a 
solazzarsi in gondola, tutto e sempre trovavano pa- 
gato nei negozii eco. — La ‘polizia fremeva e ta- 
ceva, 

Sta bene sappiate che il ministero viennese della 
guerra ha ordinato contemporaneamente alle au- 
torità civili e militari un prospetto dal quale ri- 
sulti il numero degli abitanti e delle case di cia- 
scheduna città, borgata, frazione, nonchè una indi- 
cazione sulla capacità di esse case pel promiscuo 
aquartieramento di ufficiali, soldati (e cavalli, in 
tempi ordinari è in casi straordinarii. ’ 

È credenza che vogliano tutto predisporre per 
devenire ad un caso di bisogno all'occupazione mi- 
litare di tutto il paese : assicurasi inoltre che se- 
condo un recente. progetto del generale Benedek 
tratterebbesi di accrescere considerevolmente e sta_ 
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nessuno effetto: le mostre popolazioni sono abba- 
stanza svegliate per conoscere la perfidia di questi 
falsi zelatori di una religione che colle loro arti 
malvagie deturpano. Lie 

Il vescovo di Rovigo, Camillo dei conti Benzon, 
nella lettera pastorale per la quaresima, assumendo 
la maschera dell’amatore della patria italiana, fa la 
più. calunniosa descrizione degli avvenimenti nazio- 
nali, presenti. La menzogna è sì sfacciata che torna 


a. disdoro del prelato, il quale finora si presentava 
come un bonario, ed ora si svela degno rappresen- | 


tante della. corte romana. 

Vi accerlo però che la zizzania clericale non gua- 
sta il buon seme : fra noi la pressione austriaca è 
più efficace antidoto contro la propaganda cleri- 


cale: in questo caso anche il male a qualche cosa » 


giova. i 
Terminerò narrandovi uno dei molti -fatti.che qui 


succedono, per parte della’ irrefrenata. violenza sol- > 
datesca. ; i 


Verso il, tocco di martedì (del 19 corrente) l'in- 
gegnere civile dottor Giangiacomo Calzoni trovavasi 
sul.territorio di Ariano, nella località di Manabine, 


di fronte a Mazzanzatica , intento a collaudare il | 
lavoro di. ristauro di una cascina. Lì presso appiat- | 


tati dietro }° argine del Po stavano in agguato al- 
cuni soldati austriaci. Vista appressarsi alla sponda 
una barchetta ferrarese guidata da. certo. Roma; 
sbucarono improvvisi e, adunghiato il povero navi- 
cellaio, che senza più arrestarono;, si ‘accînsero a 
tirare sulla riva la barcheita. Essendo troppo fati- 
cosa l' operazione, il caporale invitò 1' ingegnere a 
mandargli un aiuto di villici, a cui il Calzoni ri- 
spose ch' egli nom.era padrone, nè poteva coman- 
ilare a persona. Il ciporale. (appartenente al 24° 
battaglione dei cacciatori ) irato pel rifiuto, die’ di 
piglio alla carabina e la scaricò contro l'ingegnere; 
fallito il colpo, prese l'arma d'un soldato vicino e 
scaricò un secondo colpo che pure falliva, ed'a- 
vrebbe quel furioso tirato il terzo se non fosse stato 
trattenuto dagli stessi snoi soldati. 


Leggesi nella Patrie la seguente corrispon- 
denza in data di Vienna, 21 febbraio: 


Senza dubbio il telegrafo vi avrà messo a parte 
della bella accoglienza data dall'imperatore alla de- 
putazione dalmata, nonchè dell’assicurazione che la 
Dalmazia non tarderà ad essere riunita alla Croazia; 
appunto come ce lo annunzia la Gazzetta di Vienna. 
Questa. notizia produsse grande sorpresa e stupore. 
Nessuno aveva inteso parlare di questa deputazione, 
nè si sa ancora di quali individui 'sia composta , 
nè da chi sia mandata. 

Per lo contrario si sa che la Dalmazia, a tutto 
oggi, ha rrotestato, e nel modo più esplicito, contro 
la sua incorporazione alla Croazia. Se mai la de- 
putazione ch'è venutà per sollecitare questa incor- 
porazione rappresenta qualche cosa, ciò non è certo 
l'opinione della maggioranza degli abitanti. Egli è 
evidente, il suo mandato viene da un'origine molto 
elevata. Due mesi fa, quando la Gallizia mandava 
a Vienna;una grande deputazione per far reclami 
contro la, patente 20 ottobre 1860 in favore della 
sua autonomia e della nazionalità polacca, tutto di 
un tratto, di lì a qualche giorno, si vide. compa- 
rire una deputazione di ruteni che, per lo contra- 
rio, ringraziava l’imperatore delle libertà concedute 
alla Gallizia nella stessa patente. La deputazione 
rutena disparve subitamente tal quale era venuta ; 
ed oggi stesso nessuno saprebbe dire chi ne fossero 
i mandanti ‘od i mandatarii. 

La medesima tattica ora s' impiega a proposito 
della quistione dalmata. Si organizza dall'alto una 
deputazione apocrifa, a fin d'opporsi alla manife- 
stazione deì voti reali della popolazione., Ma e chi 
sì spera ingannare con queste manovre ?.Il.governo 
è certo l’ultimo ad illudersi sulle vere aspirazioni 

I dei popotix 
Nell’istesso momento che il governo centrale pro- 

mette alla Dalmazia d'incorporaria nel regno croato 

che si sta creando, l'Ungheria protesta contro, do- 

mandando il richiamo del bano Szocksevie, ela di 

lui ‘sostituzione nella persona d'un governatore un- 

gherese, S'intende da per sè che .il governo. non 
sì darà troppa fretta ad annuire a questa domanda, 

Frattantorla» protesta fatta dal comitato di Pesth 
contro l'attivazione dello stato d' assedio in Fiume 
non mancherà d'anmentare nel Sud le molte sim- 
patie che di già vi si manifestano per l'Ungheria. 


ì 
j 
| 
| | DISPACCI ELETTRICI 
| AGENZIA STEFANI 
Parigi, 27 febbraio sera. 
| (Ritardato) 

Il Pays e la Patrie smentiscono la, notizia 
che la Francia intenda ritirare le sue truppe 
da Roma. 

La Patrie annunzia che-il generale. Turr. è 
giunto a Parigi. 

Berlino, 27. Ne’circoli bene informati ame 
nunciasi che in! occasione dell’.anniversario 
della battaglia di Grochow sono scoppiati dei 
torbidi a Varsavia. Le truppe imperiali inter- 
vennero per reprimere il movimento. 

Parigi, 27 febbraio, sera (più tardi). 

La Camera dei deputati nel suo progetto di 
indirizzo ringtazia S. M. dei decreti del 24 
novembre ; applaude alla politica imperiale ; 
spera chie la pace sarà mantenuta mercè il 
mandato. di umanità che la Francia adempie 
in Siria, Approva la politica seguita riguardo 
all'Italia. Soggiunge: « I documenti , diploma- 
tici, l'ultimo invio di truppe a Roma hanno 
provato î vostri costanti sforzi per guarentire 
la sicurezza del papato e tutelarne la sovra 
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nità tem 
forza Uelle cose è (la resistenza ai ;savii, con- 


Sigli. Così facendo, V.'M. ha corrisposto com- - 


pletamente ai sentimenti religiosi e alle tra- 
dizioni della politica della Francia. — Per 
l'avvenire il corpo legislativo se né rimette 


intieramente alla saggezza di V! M., persuaso | 


ch'esso, s’inspirerà sempre agli stessi principii, 
agli slessi sentimenti senza lasciarsi scorag- 
giare dalle ingiustizie che ci affliggono. » 


È or: Napoli, 28, febbraio bis 

È accordato un milione per sovvenire alle 
più disastrose conseguenze delle passate cala» 
. mità politiche. 1 

Dicesi che la guarnigione della. cittadella 
di Messina ascende a 2500 uomini. Le alture 
che dominano la cittadella sono occupate dalle 
«nostre truppe. I rappresentanti delle potenze 
estere protestano contro qualunque danno che 
‘venisse cagionato alla città dalla cittadella, 


Rendita napolita. «0... 78,42 

> siciliana . <.0 178.38 
» . piemontese 76 172° 
Parigi, 28 febbraio. 


Il Moniteur. annunzia avere, il. vescovo, di 
Poitiers pubblicato un mandamento contenente 
allusionî offensive pel governo dell’imperatore 
| e atte a turbare le coscienze. Il mandamento 
| fu denunciato al consiglio, di stato incaricato 
\ di statuire su tutti i casi di abuso. La circo- 
| lare del conte Persigny , non accennando a 
| provvedimenti per impedire tali pubblicazioni, 
| risorge, con audacia il, pensiero, segreto di un 
| partito, che, sotto il velo di religione, ‘non 
| ha altro scopo che dì attaccare 1° eletto del 
{ popolo francese. 
| «Washington , 15. È pubblicato , il. rapporto 
| del. comitato della conferenza per trattative 
\'di pace. Dicesi che i forti di Sumter e Pikens 
non saranno attaccati. Davis, appena istallato, 


| negozierebbe la loro resa. 


| 

| Parigi, 28 febbraio sera. 
\.«Sì ha da Liverpool che un battello. a. vapore 
ha trasportato © 1x4 milioni di franchi per 


l'America. 
Borsa: di Parigi. 
Febbraio 
27128 
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Parigi, 28 febbraio, sera. 
Oggi è cominciata al Senato la' discussione 
dell'indirizzo. Il senatore Lirochejacquelin, 
riferendosi all'Italia; disse essere utile il par- 
lare senza reticenze: ciò che non. si\è fatto 
nell'indirizzo. 


zione ha prodotto un'immensa sensazione. Tutti 
i partiti sono d'accordo per protestare, contro 
la medesima. 

{fr _—_TP rr ks 


G. ROMBALDO, Gerente® 


BORSA DI TORINO 
28 febbraio 1861. 
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MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Il sig. €. Armand oculista ottico di Parigi 
giunse testè in Torino ove egli riceverà per 
lo spazio di giorni quindici. 

Il sig. .C. Armand è l'inventore dei nuovi 
occhiali a vetro cristallo purificato a cowrbes 
convergenti. Questi suoi nuovi occhiali con- 
verigono a tutte le viste stanche per l'età, il 
lavoro e le malattie. 

I successi the il sig. C. Armand ottenne a 
Parig? gli procacciarono gli elogi delle cele- 
brità medicali. ‘Hl' soggiorno ‘ch’ egli. fece. or 
ora nelle città di Genova, Milano e Firenze è 
stato per lui pieno di successo. E 

Le persone affette; da debolezza: della. vista 
troveranno in questi nuovi occhiali un gran 
miglioramento ed una chiarezza come a venti 
anni. 

Il sig..C. Armand riceve dalle ore 11 del 
mattino alle 4 pomeridiane. Egli abita, con- 
‘tràda Dora grossa, Num. 44, primo piano, 


porale per quanto lo peruiettesse Ta” 


Pesth, 27. La pubblicazione della ‘ costitu- 


ULTIMA” RISPOSTA -- PER SEME .BACHI 


Ovidio Jublin nel N° 49 di questo "gun ‘ha: pubblicato una dichiarazione in 
cui era implicato il' mio mome che: dall’agosto 1860 non ebbe alcuna relazione col | 
medesimo: Tale dichiarazione savea doppio scopo, quello apparente di fare conoscere 
che.a Torino nessuno (fuori. del sig. Ju lin aveva incarico di esitare la sua semenza 
Bachi, e quello indiretto di recar danno a'la mia  riputazione: lasciando supporre 
che io mi v. lessi del suo nome in egual commercio: : 

esto procedere rese necessaria una contro-dichiarazione, la quale fu pubblicata 
a basi di legge nel N°531 di'questo stesso’ giornale. In essa, oltre all’ammettere 
ampiamente quanto pareva al sig. Jublin dovesse importare di. far. conoscere, .ho 
citati dèi fatti mercè ‘li\quali Je ambigue insinuazioni che-agliavea pubblicate a mio 
carico, risultavano inconcepibili, enon; aveano alcun fondamento. 

Infatti ‘ilesignor Jublin esita. semente di Smirne dettagliata in scatole da lui fir- 
mate e suggellate, e le accompagna di copia d'attestato che prova la.semplice pro, 
venienza da Smirne — io al contrario esito semenza Macedonia, sulle. tele originali 
in cui'fu confezionata, le quali sono munite del ‘sifillo del R. Console a Salonicco, che 
prova, oltre alla’ rienza, la ‘accurata: ‘confezione, lajsanità delle farfalle è la 
Scelia: qualità dei bogaoli, Agginnsi.,chesil risultato, del seme allevato ‘nél 1860 mi 
aveva consigliato a dare Ja preferenza alla qualità di Macedonia pel 1864 anzichè 
a quella di Smirne, e che le relazioni tiffi ali dei Regi ;Consoli a Smirne eda 
Salonicco sul raccolto del 1800 avevano fatto giustiziafalle mie. vedute. 

isposta froncava ‘ogni 'questiviie, poichè ammetteva quanto al sig. Jublin 
Bi isrn pa pubblico si n com fatti essere _del;"mio.. interesse. che ;il 
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N Ha; ea nella ‘capitale»che in provincia, sa- 
MALATTIE SEGRETE ratto 
mein Pepi arnie iabia . | Dirigersi all’Ufficio di commissione 
Coll' ANITVOTION?!COTTEIN' si guarisce in:3 0 4 giorni. dagli scoli-|.i 


È TION: TOT | ì | in via'Nuova', rimpetto all’Albergò 
recenti‘e cronici i più ribellive dai fiori bianchi }. senza; danno, alcuno 0° ‘|del'Caval Rosso. 


alto medio interno, — Prezzo dal fc collstruine 1. 8. — Nella tr PIANTE E FIORI 


macia Depanîs; via: Nuova; .vicino.a, Piazza Castello, Torino. 
UNI LU _Saiuo 
) $ Presso CESARE PORTIER, giàlor- 
© I Ì ticoltore nel giardino del palazzo Ca- 
i n) | {9 rignano ed ora traslocato in: quello 


i Arrola ragni. jin. | in via Accademia Albertina; n. 22, 
Parigi, A4, rue. Vivienne (Esportazione) trovasi un’grandioso assortimento: di 


È una colazione ristoratrice per eccellenza: I medici. lo tengono per un} | piante da deg dr eci e da ornamento; 
limento prezioso per-l? igiene ‘e indispensabile; per le persone che hanno Erp pure un be ge assortimento 
ura della lorò salute, pei fanciulli e pei vecchi, | semi da fiorive da ortaglie a mo 
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Parra e gi de giù dacia SANA cilanaie di Deni-Caraque, chilo: 4A — 112 chilo: 8 — H{ chilo: 1 50, h x S ne il nuovo catalogo a chì 
Dona SR nima” ichiarazione, ma per fitentare di far dario al mio nome cer- Ù T b_ chilo: 7 fr. — 112 chilo: 3 50 vii suna po © tara richiesta. 
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itò di preferire là Semente Macedonia alla Smirne; '@Ppergcontestare‘la rico- 
moliciutà ifperionia della provenienza: dii Matedonia. 

Egli appoggià'la sua: prima tesi alla! citazione ‘di ‘due’ brani incompleti di mie 
lettere, colle ‘quali a seconda ..d' intelligenza, lo invitava a determinare il: prezzo 
della sua: semente e la, qualità che avrebbe potuto lasciare. disponibile: basa Ja 
seconda sulla circostanza che molte Case commerciali nel 1860. hanno raddoppi 
le loro operazioni nella ‘provinicia di Smirne. — Poche parole occorrono a provare 
l'erroneità®di quanto il sig. .Jublin;ha, oggi raffazzonato; e riguardando al primo 

unto! basta: citare. che egli ;.contrasta la. realtà delle mie risoluzioni prese 

dato i) risuliato dell'allevamento 1860), citando brani staccati di lettere ehe hanno 
la data dell'Il'maggio e del'5 giugno, 'époche' ‘in cui i filùgelli si mettono alla 
incubazione, ot alpi ‘percorrono + primi stadi ; riguardo al secondo nessimo 
potrà maî''aminetterè ché le asserzioni dioggi. del sig. Jublin , hè la circostanza 
che. molte (Case abbiano anddoppiase le loro, operazioni» a. Smirne distruggano il 
fatto reale che molte località di quella provincia nel 1860, non andarono esenti 
dall'atrofia, fatto riconosciuto per documenti uffitiali, e dallo Jublin. dichiarato in 
una ‘Stia' lettera da Smirne colla data delv4°‘aggsto 1860. 

Ovidio Jubliti! accenna che toctando «questa verità io ho ferito la suscettibilità di 
molté' Case commereiali: (Egli è in errore. lo,ngn;sono spinto dall’invidia per en- 
trare Mei-fatti a'irui;, e, mi troyo. troppo soddisfatto della preferenza che la semente 
di Macedonia da' me procurata ha avuta néllo Stato, preferenia,che mi,ha.già dato 
‘uno smercio forse non iriferioré a' quello'dî jualuiique altra Casa che fra noi si 
occupa di questo, commercio. Rispettando me stesso e combattendo ogni tentativo 
che altri possa faré a miò'danno, rispetto parimenti tutti.gli altri, e Ja responsa- 
bilità ‘che si assumono esitando sementi che dichiarano e. provano. pervenire da re- 
gioni sine. In ogni caso, non però io,;col, citare, a mia difesa le relazioni ufficiali 
dei rappresentanti del nostro lioverno in quelle provincie che ferisca la suscetti! 
bilità di chiunque abbia colà fatto semente; bensi il R. Consplé, che nell'interesse 
dell'industria dello ‘Stàtò che rappresenta ha trovato divtifertire’ èhe-molte®lotatità 
di quelle.provinoie nel 1860 ‘ebbero farfalle affette, quel;uR. Consolevehe per lo 
stesso. motivo ha creduto quest'anno di rilasciare al signor Jablin un mamo at 
testato di provenienza, mentre che un anno prima vi aveva taggiunto la: dichiara— $ 
zione che'Quésta provenienza era esente,da malattia. 


Del resto, oggi ho intestato questa mia risposta col titolo di ultima, Io nomsarei 
giammiai sceso in campo qualora..non vi fossi. sfato tratto. pei «Gapelli, e nonostante 
insistenti lè preventive, preghiere. N sig. Jublin faccia lo. Stesso poichè la stima di 
onesto negoziante non si, acquista con, mal basate recrimindziotii nè con polemiche 
al pnbblico;.e qualora quanto si è pubblicato non bastasse ancora a capacitarlo , 
gli offro di fare decidere 0 giuditialmente ‘0 col mezzo d'un giutà d'onore le ‘se- 

uenti questioni: 1° Se sia vero ché 'hello‘smercio delle «mie sementi ho sempre 4 
dichiarato di dar semerité Macedonia, sulla quale soltanito assumeva risponsabilità, 
rifiutàndola a‘chi volle specificare altra. provenienza. Pa pe sia.veto. che! alla. fine 
di gîtgno 1860; dietro risultato del seme allevato, abbia, deciso di preferire il seme 
Macedonia e consigliato ad altri a fare lo stesso. 3° Se sia vero, chefil..complesso 
dellè ‘mie lettere discui Jubtin ha riportato dei brani parlando, dell'andamento dei 
bachi, lasciano! sin, d'allora conoscere la tendenza di (fuesta mia veduta, epperciò 
facciano un, effetto opposto a quanto piacque al sig. Jublîri di far credere. 4° Se 
8 vero che in base a talé tia convinzione frell'agosto’1860abbia rifiutato di acca- 
* itarmi ‘atia quantità del: seme: torifezionato dal: sig. Jublin quantunque mi ve- 
Base offerto ‘a prezzo melto:inferiore.,da, quanto, 0; stesso. aveva fatto comperare dai 
Migi agenti una porzione del medesimo per soddisfare pochi, ordini! specificati. Fi- 
!U imente se, sia vero che, il, sig. Jublip ‘con lette 1° agosto 18603 da Smirne. abbia 
dichiarato d'aver dubito! intdfidar ‘a monte ‘to ‘dei suoi stabilimenti per la confe- 


zione ‘del'sème: perchè letfarfalle! erano colpite; dalla malattia. 

Il sig. Jublin, seo) crederà, ‘potrà pablo il risultato, di gueste decisioni, e 
qualora risulti che menomamente io ahbia regato,; danno al suo ‘nome ‘ed al.suo 
commercio, trovo anche di suggerirgli che negli stati ové “fortunatamente governa 


Tavolesse da vi lo, Cioccolatine; Confetti di cioc- ss 
to per signore, fate li, @ce. Scatole d'ogni prezzo. 1 sù [LA (I) VINERALE 
‘Estratto di Vaniglia, profumo concentrato, di. un uso facile, istan- > << : a 
neo, per profumare' ‘qualtingue. liquido, e di una conservazione indefi- Economia del 50 00 
ita. Boccette da'2 fr. .e da.3..fr. A RIARD. un Nuova, 
| Deposito presso l’Agenzia:D..Mowpo; via dell'Ospedale, N. 5. (Spedizione Vicoli nà eg) bin) 
provincia contro Ho postale). Si trova Olio ad ogni prezzo; © 


VINO DEL. DOTTORE D'ANDURAN PENNE ‘HUMBOLDT 


d , i "3 QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
} o ici. 
DO 0 NRATORI cpl LIO IRE I A Pa 

Sono molti anni che questa ‘preparazione è impiegata. per la gogta ed il reuma- 10,000 fr. ì es 
tismo, ed un gran ubiania di Fogrigioni hanno resa testimonianza dell'efficacia’ di ) de La e non 
tale rimedio ed hanno constatata la sua azione così sicurà comé il solfato di chi- i Ur ì N 
nino nelle febbri intermittenti. Questo vinò préparato col colehico raccolto in an-, |, & messe per copiare a 16 fr. 
tunno e scelto convenientemente agisce come diuretico, peso; sudorifero, anti- » * a timbro secco ‘a 17 fr. 
spasmodico e sedativo del cuore. Spessò questi diversi fenomeni scompariscono si- E. Bouvarp, Galleria Natta. 
multaneamente, altre volte; separatamente, Ma qualunque sia l’uno o l'altro di tali 
fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale' efficacia. Il 


colchico pm ordinariamente come purgativo , è basta tre ‘o quattro evacuazioni PASTA Peltorale LICHENE 
perchè. i\.dolori. più atroci ‘scompariscano. — Un' istruzione va' unita ad ogni boc-. Dm Ù | 

cetta,, il, cui.prezzo è di fr. #2. di MIUSTON, farmacista a Torre, 
Agente, ommissignario in-Italia D., MONDO, Torino, via, dell'Ospedale . 5. — Vendesi: To: per la pròbta gustigioné dei raffreddori 


rino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Fercelli , Berteletti ; Alessandria + Basilio, t: grado 3 
enza, Varesi; Mollena, farm. S. Geminiano; Bologna, Verati; Milano, Zanetti; Genova, MII ri ra rie gg di 


Bruzza, Lertora, e nette principali farmacie d'Italia. 
Deposito e Torinònella farmacia Bon- 
barare a O e Usa aci ‘econservaref | 52". via Doragrossa, accanto al n,A9. 
GOPA-DELLA FLORIDA Pa see pdl pio te In Genova presso Pietro Rome nengo, 
ia Ì pigliatura: Quesracqua! noy è Una f@p| *’ada-sSosilla; 
\fjUATURA,, fatta,molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante esotiche 
he, essa, ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e 
di restituire il principio naturale che loro: manca. — Prezzo della lioctetta ne 
fw., presso A. L. GUISLAIN e C.. via Richelieu, 112. | 
«Deposito in Torino presso.l’Agenzia D...Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. i 


d' 
VESCICANTI Albespeyres 
applicati sulla pelle dal lato nero, il 
quale è aderente, producono in sei 
od otto ore, mentre gl’impiastri or- 
dinarii non agiscono che in venti- 
quattr'ore. — La Carta d'Albes- 
poyres mantiene poi ésst sola "una 


dISSMLLLL IAA PPP 18 


CASA RASPAIL', a PARIGI Na 200 ci n talia j 

(4, rus du Tenpl, 4 |T PASTA E SCIROPPO' i 

, di Nafé'd'Arabià suppuraziohe abbondante è lare, 

LIQUORE isrenico da tavola) È DI DELANGRENIER ‘ff | senza alcun odore'nò dolore Protti 

DI Gli unici pettorali approvati dal DEOfessori della di quareni istmzte gli epispatici d'Al- 

Picoltà di Mederiua di Francia, e da 50 medigi degli (I? | D®SPOyres sono. costantemente .racco- 

F.-V. RASPAIL: || frizione persa ff | mandati dallo celebrità mediche; ro: 

Sie da à PA Grippi teritationi, è affezioni di petto è dellà ol) fessori, capi degli ospedali, membri 

Supgriarmzna | ai È lion pula Prezzo del Sciroppo Boce.......LL —250 dei corpi sapienti; d’ordine del Con- 

vii n abmmtideo la IUUla' Bor iae stato Tora inn TE digllo di Fregi essi di adoprati 

cn Nel servizio militare di Franéia è 

1° Affite di (evitare le imitazioni e le con- RACAQUT DEGLI AR ABL ùnd'dei rari miglioratnenti ‘di’éti il 

Losa ehe sd Chi Sole alimento spprovito dall'attilemia di modi. W:| MOdfto deve prentter' nota | scriveva 
pub CD 


01 : A Ieti ili la 
Sulle. botti cina di Parigi. Risana fe persone nmmalzta dello l'Istituto!medico.! Presso! l'inventore a 


i b rà È 01; petmase e destioteetinn o colle uue proprietà apà- Parigi; faubourg St-Denis, 80. è nelle 

Littorio Emanuele non è come in Turchia ; qui vi sonò'leggì ché  fatino' giù- glie il sigillo Iqitiche preserva dalla tifoidea. di patina eg i 
he et: lia ragione di domaridaria, è massime quando si ha da fare con POV. î isernia ica ul sopra nf dormesio e; drogheria di Vasta de papi 
pertone che hanno uno stabile domicilio. (Marche di fabbrici qui soprà) pra re Sri teo: fornite dei veri rimedi francesi. ac- 


firmà DELANGRENIER, 
Torino, 23 febbraio 1861. ni 


CALVANDRO BARONI, direttore del’ giornale La Libera Parola. 


SEMENTE BACHI DA SETA 
Presso la‘ Ditta CRAVRS ANA e FASELLA: di Torino, portiei della 
Fiera, nn. 20-21, ‘trovasi SEMENTE BACHI, prodotti nell’anate: 
lia e nella "tacodonta per cura dei suoi socii. 


SEMENTE. BACHI n OPEMISCH 


Prezzo del Hiro L. 650. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. 
IMonpo, Torino, via dell'Ospedale, n. B. 
« 


ereditati. 

Agenie commissionario in Torino, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, num. 8. — 
‘ Vétidònsi: Torino, da Bonzani è da Depanis; 
Genova, Lertora; Milano; Biraghì-Ravizza 
è Zanetti: Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 


Vendita: ‘Tòritto, Depanîs; Bonzani; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi.Ravizza; Genova, 
Bruzza, Lertora; Novara, Caccia ; Alessans 


dira, Basilio ; Firenze, Felice Michel e Ci 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


PORTAVOCE D'ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITÀ 


Bologna, Verauti; Vercelli, Berteletti; e 
nelle principali farmacie d’Italia, 


RIMEDIO CHINESE 


est'istrumento tascabile e di un uso n RIG ; PASTIGL 
tall pito per la sua efficacia ogni altra | ORIO l idropisia e le malattie ANTI-CATA di LI 
i el 6 . | invenzione conosciuta finora a sollievo ‘di del fegato x 
presso RASSABA, Asiaminore, paeseraffatto immune. dalla malattia quelli.che sono offesi nell'idito. Alla co- Lai oi del farm. Moneani 


La provenienza (li questa semente viene accertata sla, apposito» certificato 
del R. Console Sardo di Smirne, e per evitate che venga con'altrè tonfusa, 
sì rende noto..che. è stata fabbricata dalla Casa B. Topuz e @gli di 
Smirne, il di cui agente e parente, sig. Anfonio Binson trovasi apposita 
mente a Torino. } 

Si trova ancora, sulla tela vendibile presso‘ i‘signòri Skvarino è Vi- 
RANO, via Arsenale, h, 17 già n. 4, ove sono visibili ibozzoli da cui pro- 
viene la semente. 


pagnati | approvate dal iglio superiore di sanit. 
sempre da favorevoli risultati, fecero Kilinsima RT pad 6 deitalto 
conoscere tile rimedio efficacissimo | le affezioni del petto per. facilitare l’e- 
nelle malattie ‘croniche del fegato, | Spettorazione e guarire in breve tempo 
come pure del cuore,"e nell’idropi- | ‘uttè le iossi catarrali, saline, convulsive 
sia del medesimo, essende purgante river le più ostinate. — Si ven- 
godere di una conversazione generale | @ diuretico @°anche raccomandato da SI Sola aiatala: pane see 
ion quel vol che ordinariamente’! molti pratici nelle malattie delle‘vie fagrosse 991 Sarmacieta. Berman pes: 
soffrono 1'sordì. | urinarie. PEN ART ? rar) 
Unico Sete in Italia presso 1'A- | tandria, Basilio — ‘Novara , Giodis — 
Mo 


recchio e di una grandezza quasi \imper- 
cettibile, non avendo che. un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che l’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 


modità unisce l'eleganza: è feggiato all'o- | I ripetuti esperimenti accom 
quindi, quelli che se ne servono possono ' 
; 


GLORI AA: VITTORIO EM ANUELE [gori Di nno, via dell'Ospedale , 5. Paint Frame Cellai parti 


Resi » .. | Torino, Bonzahi — Genova, Bruzia |— 
Per ogni paio munito del suo astuccio | Milano”, Sozzi — Bologna”, Zarri — CHIRURGIA rosictr AL ag 
paiargenigi dorato?" Lote Ì Bergamo, Pattini; presso dei quali | portafogli; con ferri da chirurgo, di 
ie i ein, | fovansi pure le T'vilette di Pepsina ,.|:vari, prezzi corioe ia te et 
Spedizione in provincia contro vaglia | le Pillole di Lunga-vita e l’'Essenza. ,, 35,40, 45, 50, 60,70. 100. ed 
pitiaio Eraucalo indirizazio al'dirotiore | Salsaparilla Smith, ed il Siroppo ace- | oltre. Vendonsi” presso "l'Agenzia D. 
errors foro ‘del Franchel: Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


di 1 n del. Dottore. BELLIOL 
i di #0 a ì Rue des Bons-Enfants 80, ‘Paris, 
î vi 1 i sà i vicino 81’ Palazzo Reale! 


.s0raffole, ‘ serpigini, prurito, emorroidi, | ema. vegetale, depurativa, rinfrescante, { natomiche ‘a ritratto dell'adtore. Prezzo 
ll Nei nen: i p 1aCO, € ‘Miwlatelo!contagiosò, cura: senza mer- | antinervosa, fr.10, franco” per dal‘posta:fr; 14, /Curs 
forzè fisiche, dagionatò! digli ‘&ecessi Jidella vescicnie delle! roni. tu Malattie siria i Ma lafoto delle mne, | Un grosso vol. in-8°, in lingua fran- per corrispondenza) (Affrancare). 

della ‘gioventi —. dallebi debolezza sdo- «manvose. —-!;Melanconia; perdità della (nlcerazioni, sterilità. — Consigli ai veo- | cese , soritto specialmente per gli am- | Vendesi presso |’ Agenzia D. Mondo, 
vuta ‘allo malattie! del,, edrvello,,.della,| memoria,. varicocele, paralisia, dolori, | chi Ra porto VuP'Witalgg? d'una | malati, decimà edizione, con figure a- } Torino, via dell'Ospedale, n. 5 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carsone. 


IL, POPOLO TI SALUTA RE D'ITALIA 
Litografia in gran foglio disegnato e.litografato dall'artista GONIN, — Dimensione 
centimetri 75 per .90, Ricordo della solenne. apertura del PARLAMENTO NAZIO: 
NALE, 18 febbraio 1861. — Caduna copia L. 3. Si spedisce in provincia mediante 


vaglia: postale dall'editore Leonardi, via di Po,.n. 47, Torino. 
i tag el : i ” i 
; Ò simo \L 1 i 5 15.01 
consens avi H.O.MM 
i polnioni, del cuore, 


Trattato dello Lera nervoso | midolla! spinale} dei 
e dell'Impotenza o indebolimento, delle del'figheo: dello stomaco. degl'intàstini. 


Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi; _ 


| 


